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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

su una coppia di lenti
Fotocromatiche Transition VI

una lente in

OMAGGIO
vienici a trovare per conoscere 

le altre offerte

Via A. Cantore 31 B/r           
16149 Genova - tel. 010 460859

Esclusivista per Giò Anna, Krizia jeans, 
Anne Claire e Carla Carini

Cultura, divertimento ed integrazione 
sono stati gli obiettivi raggiunti da una 
grande festa multietnica, cui hanno 
partecipato circa trecento persone: 
studenti, loro familiari ed insegnanti 
della scuola Cantore di via Reti a Sam-
pierdarena. Tutto è iniziato in mattina-
ta quando, primo atto della manifesta-
zione, è stato inaugurato un grande 
murale, realizzato sui ventiquattro 
pannelli murari accanto all’atrio della 
scuola da studenti aiutati, nel caso 
dei più piccoli, dai genitori. L’iniziativa 
rientra in un progetto di livello nazio-
nale promosso dall’Agenzia “Tu” di 

Grande festa multietnica 
alla scuola Cantore di via Reti

Obiettivi: cultura, divertimento ed integrazione

Si potrebbe dire che è una sorta di 
“fiocco rosa” presso il nostro Mu-
nicipio, dal momento che la nascita 
riguarda la discendenza di Lucia 
Gaglianese, capogruppo Pdl 2 pres-
so il “Parlamentino” di via San Pier 
d'Arena. è nata infatti Gaia, secondo-
genita del figlio della consigliera di via 
Sampierdarena, e splendida bambina 
che, alla nascita, pesava 3 chili e 600 
grammi. La neonata va ad arricchire 
la famiglia, dove sta già vivacizzando 

casa Federico, fratello maggiore di 
Gaia e che ha 3 anni. Esulta nonna 
Lucia, che non appena ha visto la 
creaturina ha esclamato: “ma è bellis-
sima!”. Dalla redazione del Gazzettino 
auguri e bacini a Gaia, e complimenti 
in primo luogo a mamma e papà e 
poi, ovviamente, a Lucia che ora più 
di prima, dovrà freneticamente divi-
dersi tra il piacevole ma impegnativo 
ruolo di nonna e quello che le hanno 
conferito gli elettori. 

Lucia Gaglianese 
di nuovo nonna

è nata Gaia

Unicredit dedicato agli stranieri pre-
senti nel nostro Paese e lavoratori ati-
pici, denominato: “A tu per tu culture 
a confronto”. Si tratta di un’azione 
di pittura collettiva progettata con il 
Dipartimento Educazione Castello di 
Rivoli Museo d’Arte Contemporanea 
e che premia la scuola di via Reti, il 
cui dirigente scolastico è Angelo Ca-
pizzi, una delle soltanto sei prescelte 
in tutta Italia per tale iniziativa. Dopo 
la pittura, in tarda mattinata, è stata 
presentata una mostra multietnica 
realizzata dagli studenti della Cantore 
sul tema del confronto interculturale 

e dal titolo: “stare bene a scuola”, 
cui ha fatto seguito la premiazione 
degli alunni delle quinte che hanno 
seguito lezioni di Latino e realizzato 
una “fabula”sul modello delle favole 
di Fedro. Ed hanno preso parte ad un 
corso di potenziamento matematico. 
Pittura, scienza ed infine gastronomia, 
pure questa nel segno della multiet-
nicità con un pranzo per centinaia di 
persone il cui menù ha compreso piatti 
tipici di Italia, Albania, Bosnia, Russia, 
Ecuador, Marocco, Romania e Cuba. 
Tra quelli maggiormente apprezzati da 
citare torta albanese, kripur, bakllava, 
dolcetti bosniaci, i cinesi nuvole di 
drago, spaghetti di soia, spaghetti con 
gamberi, flan cubano, sopa con gam-
beri confezionato da ecuadoriani che 
hanno pure portato in tavola  queso 
de leche, chalafan, arrozion, torta allo 
yogurt, paella, platano frito, secco de 
guallisua, mansana caramellosa, mote 
i chanchaco, manduro. Non potevano 
mancare i nostrani polpettone, pizza, 
farinata, torta pasqualina, taralli e 
cannoli siciliani, canestrelli di Torriglia, 
formaggi tipici sardi. I marocchini 
hanno proposto tajin e brihat; romeni 
e russi, invece, torta di fiori e sandwich 
con caviale.

Dino Frambati

Bande di minori scatenate, pestaggi, 
attività di spaccio, vandalismi docu-
mentati e noncuranza assoluta da 
parte dell’amministrazione comunale. 
Addolora ma non sorprende di certo 
la mattanza messa in atto pochi giorni 
fa alcuni delinquenti incidentalmente 
di minore età che hanno bruciato vivo 
un esemplare di merla (nella foto) 

all’interno della Villa Scassi. Sulle 
responsabilità penali per la banda, 
mentre scriviamo non sappiano an-
cora se sono stati identificati ma 
sappiamo già che non saranno puniti, 
è inutile entrare. Interessa, invece, 
tornare a denunciare il lassismo e la 
colpevole mancanza di controllo da 
parte dell’amministrazione stessa nei 

confronti del parco. Dopo la nostra 
denuncia, documentata con foto, 
per bocca dell’assessore alle manu-
tenzioni comunali venimmo a sapere 
che l’allora commissario straordinario 
Casissa aveva detto di aver eseguito 
un sopralluogo e di aver notato le 
cose in ordine. 
In realtà basta solo percorrere la Villa 
con occhio “attento” e si notano 
ovunque i segni del degrado ascrivibili 
al vandalismo giovanile: paradigmatica 
la panchina al piano principale ritorta e 
con la scritta “panchina sminchiata”. 
Qualunque persona normale e non 
con gli occhi foderati di prosciutto se 
solo sosta mezz’ora ai piani superiori 
si accorgerà di una fauna giovanile 
a dir poco imbarazzante e di una 
promiscuità altrettanto preoccupante.
Oggi, come allora, rilanciamo l’idea 
di interdire l’acceso alla Villa ai minori 
non accompagnati dai genitori, altri-
menti assisteremo ad altri roghi, se 
non di peggio, e ad altre scuse pietose.

Marco Benvenuto

I giardini di Villa Scassi sono 
diventati terra di nessuno?

Bande di minori scatenate


